


 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma, 
Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 

dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno 
adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 
2012, n. 190  

In caso di mancata 
legislativo 

-legge 
 

RILEVATO che la Regione Autonoma Trentino  Alto Adige, sulla base delle competenze legislative 

 di 
semplificazione della pianificazione e dei procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità 
dei servizi resi dalla pubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese  dettati dal

materia di PIAO; 
RILEVATO che la Circolare 12/EL/2022 della Regione Autonoma Trentino Alto Adige ha 

comunicato che 
ordinamento regionale continuerà comunque ad essere effettuata  con gli strumenti di 
programmazione previsti alla data del 30 ottobre 2021 per gli  

DATO ATTO che la medesima circolare regionale ha poi precisato, quanto al contenuto del PIAO, 
che le sezioni del      PIAO da ritenersi di compilazione obbligatoria per gli enti ad ordinamento regionale sono, 
alla luce della normativa regionale in materia, le seguenti: 

 Scheda anagrafica; 
 Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione (art. 3 del Decreto ministeriale che definisce 

lo schema tipo); 
 Sezione Organizzazione e Capitale umano (art. 4 del Decreto ministeriale che definisce lo schema 

tipo); 
 Sezione Monitoraggio (art. 5 del Decreto ministeriale che definisce lo schema tipo), limitatamente alle 

parti compilate. 
 
TENUTO CONTO di quanto stabilito:  

a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, 
per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle 
apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):  

1) -ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165;  

2)  
3) -ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;  
4) 

lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;  
5)  
6)  

mentre per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso articolo, stabilisce che 
sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito D.M., poi emanato in data 30 
giugno 2022, di cui alla successiva lett. b), disponendo che per le Amministrazioni tenute alla redazione del 
PIAO, tutti i richiami ai piani sopra elencati  ed ai connessi adempimenti  sono da intendersi riferiti alla 
corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione;  
 



 

 

b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del contenuto 

dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, e 6;  
RILEVATO che con deliberazione del 13.03.2024, n. 04, il Consiglio Comunale ha approvato il 

Documento Unico di Programmazione per il triennio 2024-2026 ed il Bilancio di previsione per il triennio 
2024-2026;  

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 24 del 20.03.2024 avente ad oggetto: Atto 
programmatico di indirizzo per la gestione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026. Individuazione 
degli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei Responsabili di Servizio con contestuale 
assegnazione delle relative risorse finanziarie, anche per l'effettuazione di "spese in economia" necessarie per 
l'ordinario funzionamento degli uffici e dei servizi. 

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:  
- -legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale 

 
- 

è differito di trenta giorni successivi a quell  
 

CONSIDERATO che il Comune di Castello-Molina di Fiemme alla data del 31/12/2023 ha meno di 
50 dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, 
per cui nella redazione del PIAO 2024-2026 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui 

 
 
TENUTO CONTO di quanto stabilito da:  

- 
 

- 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

;  
- 

 
- 

 
- 

modifiche e integrazioni;  
- 

particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni;  
- 

 
- 

Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
 

- 

inalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di 
 

- 
per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 

 



 

 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche;  

- -2024, ed in particolare le 
misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali;  

 
CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 è stata 

predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni organizzativa 
analoghe a quelle del Comune di Castello-Molina di Fiemme, ed avuta ragione degli elementi specifici che lo 
caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e della promozione dello 
sviluppo della comunità dallo stesso amministrata;  

CONSIDERATO che rispetto agli anni precedenti nel Comune di Castello-Molina di Fiemme non si 
sono verificati fatti corruttivi che richiedano un ripensamento del Piano Anticorruzione, né vi sono state 
segnalazioni relativi a episodi di Whistleblower o Pantofulage; 

EVIDENZIATO che si rende necessario dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
-

Alto Adige, al fine di poter procedere al fine di procedere in maniera celere alla trasmissione attraverso il 
portale https://piao.dfp.gov.it; 

DATO atto che sono stati espressi favorevolmente il parere di regolarità tecnica da parte del segretario 

economato ex art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino- Alto Adige, approvato 
con L.R. 03.05.2018, nr. 2, pareri allegati alla presente per formarne parte integrante e sostanziale sub A); 

Visto il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018, n. 2 

Visto lo Statuto comunale; 
Visto il regolamento di contabilità; 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 

1. Di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 (PIAO) del Comune di Castello-
Molina di Fiemme B (unitamente agli allegati 
ivi richiamati), che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Segretario comunale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2024-2026, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della funzione 
pubblica, attraverso il portale https://piao.dfp.gov.it; 

3. di pubblicare il PIAO sul sito Internet istituzionale del Comune di Castello-Molina di Fiemme, nelle 
trasparente: 

 Disposizione generali, sottosezione Atti generali, nella parte Documenti di programmazione strategico 
gestionale; 

 Disposizione generali, sottosezione Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. 

4. di dare atto che con separata ed autonoma votazione (ad unanimità di voti) il presente provvedimento è 

locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2. 
 

: 
- del Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, nr. 2  
- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n.104 o, in alternativa, 

199. 
Gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 
progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.R.G.A. di Trento entro 30 
giorni, ai sensi degli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 02.07.2010, n.104. 
 
MLA/mla 
TUTTI UFF. 






